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L, 4/iruolmro ddl' t&/1/fourvUNW3 e del �to 

ESAME DI STATO CONCLUS�VO DEl __ SECONDO CK:uo D� !STRUZIONE

PROVA rn HAUANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra iLma delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E JNYl=l�Pt:.;.,�T 

PROPOSTA A1 

1 LJ . E T(J 

Gabriele D'Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di !Ivano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

Come 1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un'ansia repentina il cor m'assa!se 
per l'appressar dell'umido equinozio2 

che offusca l'oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l'ombra crescente d'ogni stelo vano3 

quasi ombra d'ago in tacito quadrante4
. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta.

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D'Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce i! cuore una 'clessidra'.

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta.

Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D'Annunzio (1863 - i 938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica. 

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d'autunno 
3 stelo vano: stelo d'erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d'ago in tacito quadrante: ombra dell'ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell'orologio solare poiché non 
batte il tempo, ma lo segna con l'ombra dello gnomone 
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PROPOSTAA2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arno i do Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de "Il fu Mattia Pascal", dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 
tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 
Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogiiere l'occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 
di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

"Del primo inverno, se rigido, pi voso, nebbioso, quasi non m'ero accorto tra gli svaghi de' viaggi e nell'ebbrezza 
della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po' stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 
deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che ... sì, c'era un po' di nebbia, c'era; e faceva freddo; m'accorgevo 
che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. [ ... ] 
M'ero spassato abbastanz."-1, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell'anno la sua giovinezza 
spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 
Oh, gli sarebbe stato facile, libero com'era e senz 1 obblighi di sorta! 
Così mi pareva: e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 
senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 
grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; daWuna all'altra, indugiandomi in 
ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella taì piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 
viva memoria; e dicevo: 
"Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 
luoghi ho detto: - Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri!-. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, 
con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di 
precarietà che tien sospeso l'animo di chi viaggia." 
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 
oggetti che mi stavano intorno. 
Ogni Òggetto -in n-oi -suol trasformarsi secondo le immagini ch'esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 
Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 
percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che u:n oggetto ci procura non si trova nell'oggetto, per se 
medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d'imrr1agini care. Né noi lo percepiamo più 
qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 
Nell'oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di Y-iOÌ, l'accordo, l'armonia che stabiliamo tra esso e noi, 
l'anima che esso acquista per noi soltanto e che è fonnata dai nostri ricordi'1

• 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d' anirno del protagonist2,.

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce .; un uccello senza nido' e il motivo del • senso penoso di

precarietà'.

3. Nel brano si fa cenno alla 'nuova libertà' del protagonista e al suo 'vagabondaggio'. analizza i termini e le
espressioni utilizzate dall'autore per descriverli.

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio,. evidenziando le scelte lessicali ed
espressive di Pirandello.

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riJ?esso: esamina lo stile dell'autore e le peculiarità della sua
prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti.

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particoiare riferimento a temi della libertà e del bisogno di una 'regolare 
esistenza', approfondendoli alla luce delle tue ìetture di altri testi pLandcl�i.an� o di altri autori della letteratura 
italiana del Novecento. 
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PROPOSTA BI 

Testo tratto da: Italo Calvino, Perché leggere i class:ci, Mondadori, Milano ì 991, pp. 18-19 

Italo Calvino (1923-1985), intellettuale di grande impegno politico, civile e culturale, è stato uno dei narratori italiani 
più importanti del secondo Novecento. 

«J 4. È classico ciò che persiste come rumore di fondo anche là dove l'attualità più incompatibile fa da padrona. 

Resta il fatto che il leggere i classici sembra in contraddizione col nostro ritmo di vita, che non conosce i tempi lunghi, 
il respiro dell' otium umanistico 1; e anche in contraddizione e.on l'eclettismo della nostra cultura che non saprebbe mai 
redigere un catalogo della classicità che fa al caso nostro. 

5 Erano le condizioni che si realizzavano in pieno per Leopardi, data la sua vita nel paterno ostello, il culto dell'antichità 
greca e latina e la formidabile biblioteca trasmessigli dal padre Monaldo, con annessa la letteratura italiana al 
completo, più la francese, ad esclusione dei romanzi e in genere delle novità editoriali, relegate tutt'al più al margine, 
per conforto della sorella («il tuo Stendhal2» scriveva a Paolina). Anche ìe sue vivissime curiosità scientifiche e 
storiche, Giacomo le soddisfaceva su testi che non erano mai troppo up to date3 : i costumi degli uccelli in Buffon, le 

1 O mummie di Federico Ruysch in Fontenelle, il viaggio di Colombo in Robertson4
. 

Oggi un'educazione classica come queìla del giovane Leopardi è impensabile, e soprattutto la biblioteca del conte 
Monaldo è esplosa. I vecchi titoli sono stati decimati ma i nuovi sono moltiplicati proliferando in tutte le letterature e 
le culture moderne. Non resta che inventarci ognuno una biblioteca ideale dei nostri cìassici; e direi che essa dovrebbe 
comprendere per metà libri che abbiamo letto e che han:-10 contato per noi, e per metà libri che ci proponiamo di 

15 leggere e presupponiamo possano contare. Lasciando una. sezione di posti vuoti per le sorprese, le scoperte 
occasionali. 

M'accorgo che Leopardi è il solo nome della ìetteratura italiana che ho citato. Effetto dell'esplosione della biblioteca. 
Ora dovrei riscrivere tutto l'articolo facendo risultare ben chiaro che i classici servono a capire chi siamo e dove siamo 
arrivati e perciò gli italiani sono indispensabili proprio per confrontarli agli stranieri, e gli stranieri sono indispensabili 

20 proprio per confrontarli agli italiani. 

Poi dovrei riscriverlo ancora una volta perché non si ere.da che i cl2.ssici vanno letti perché «servono» a qualcosa. La 
sola ragione che si può addurre è che leggere i classici è meglio che non leggere i classici. 

E se qualcuno obietta che non val ia pena di far tanta faticaj ci-cerò Cioran5 (non un classico, almeno per ora, ma un 
pensatore contemporaneo che solo ora si comincia a tradurre in Italia): JVfentre veniva preparata la cicuta, Socrate 

25 stava imparando un 'aria sul flauto. "A cosa ti servirà?" gli fu chiesto. "A sapere quest'aria prima di morire".>> 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo, ponendo in rilievo la tesi dell'autore e gli argomenti che egli usa per sostenerla.

2. Nell'introdurre l'unico esempio letterario impiegato, Calvino sostiene (righe 11-12) che "Oggi un'educazione
classica come quella del giovane Leopardi è impensabiìe, e soprattutto la biblioteca del conte Monaldo è esplosa''.
Spiega il significato della metafora impiegata.

3. Quale suggerimento dà Calvino per la costituzione di una 'moderna biblioteca dei classici'?

4. Qual è il senso della citazione di Cioran (righe 24-25) reiativa agli ultimi istanti della vita di Socrate?

Produzione 

Ha ancora senso parlare oggi di 'classico' in ielazione alla cultura letteraria? Ritieni importante individuare una tua 
'biblioteca dei classici' e a che scopo, in una cultura come quella contemporanea,· sempre più pervasa da una logica 
consumistica e utilitaristica? Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 
coerente e coeso. 

1 Otium era nel mondo classico il tempo libero dalle occupazioni della vita politica e dagli affari pubblici, che poteva esser dedicato 
alle cure della casa, del podere, oppure agli stud'ì; in epoca successiva indica il tempo dedicato agli studi letterari e più in generale 
alla riflessione culturale. 

2 M.-H. Beyle, noto con lo pseudonimo di Stendhal ( l ì83-1842), fu uno dei massimi rappresentanti del romanzo francese dei XIX 
secolo. 

3 Termine inglese che significa "aggiornato", "al passo con i tempi". 
4 G.-L. Leclerc, conte di Buffon, fu autore ài una Storia naturale in 36 volumi, pubbiicata in Francia tra 1749 e 1789; B. de 

Fontenelle (1657-1757) scrisse l' Eloge de Monsieur Ruysch; W. Robertson pubblicò nei 1777 una Storia d'America.
5 E. M. Cioran ( 1911-1995), nato in Romania, ma vissuto prima in Germania e, a partire dagli anni del secondo conflitto

mondiale, in Francia, è stato intellettuale e filosofo fra i più influenti dei XX secolo.
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PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Michele Corte!�z:zo, Una nuova fase della storia del lessico giovanile, in L'italiano e i giovani. 
Come scusa? Non ti followo, Accademia dei!a Crusca, goVVare, Firenze 2022. 

«Nel nuovo millennio, l'evoluzione tecno!ogica, con !a diffusione sempre più estesa della comunicazione 
digitata, ha ampliato mezzi, occasioni, finalità della comunicazione scritta. Conseguentemente, ha creato, 
accanto a nuove forme comunicative che si sono rapidamente consolidate (prima le chat e gli sms, poi i primi 
scambi comunicativi attraverso i socia! network), nuove forme di espressione linguistica, che trovano in molte 
caratteristiche del linguaggio giovanile (brachilogia, andamento veloce che implica trascuratezza dei dettagli 
di pronuncia e di scrittura, colloquialità, espressività) lo stiLlmento più adeguato per queste nuove forme di 
comunicazione a distanza. Di converso, molte caratteristiche del linguaggio giovanile, soprattutto quelle che 
si incentrano sulla brevità, hanno trovato nella scrittura digitata la loro più piena funzionalizzazione. 
Il fenomeno che ha caratterizzato la lingua dei giovani nel primo decennio del nuovo secolo, si rafforza nel 
decennio successivo, nel quale si verifica il dissolversi deila creatività linguistica dei giovani nella più generale 
creatività comunicativa indotta dai socia!, con il prevalere, grazie anche alle innovazioni tecnologiche, della 
creatività multimediale e particolarmente visuale (quella che si esprime principalmente attraverso i video 
condivisi nei social). La lingua pare assumere un ruolo ancillare rispetto al valore prioritario attribuito alla 
comunicazione visuale e le innovazioni lessicali risultano funzionali alla rappresentazione dei processi di 
creazione e condivisione dei prodotti multimediali, aumentano il loro carattere di generalizzazione a tutti i 
gruppi giovanili, e in quanto tali aumentano !a stereotipia (in questa prospettiva va vista anche la forte 
anglicizzazione) e non appaiono più significative in sé, come espressione della creatività giovanile, che si 
sviluppa, ora, preferibilmente in altri ambiti. [ ... ] 
Le caratteristiche dell'attuale diffusione delle nuove forme del linguaggio giovanile sono ben rappresentate 
dall'ultima innovazione della comunicazione ludica giovanile, il "parlare in corsivo": un gioco parassitario sulla 
lingua comune, di cui vengono modificati alcuni tratti fonetici (in particolare la pronuncia di alcune vocali e 
l'intonazione). È un gioco che si basa sulla deformazione della catena fonica, come è accaduto varie volte 
nella storia del linguaggio giovanile e che, nel caso specifico, estremizza la parodia di certe forme di 
linguaggio snob. La diffusione del cosiddetto "parlare in corsivo" è avvenuta at'craverso alcuni video (dei veri 
e propri tutoria[) pubblicati su TikTok, ripresi anche dai mezzi audiovisivi tradizionali (per es. alcune 
trasmissioni televisive) ed enfatizzati dalle polemiche che si sono propagate attraverso i social. 
Per anni i linguisti hanno potuto occuparsi della comunicazione giovanile concentrando la loro attenzione 
sull'aspetto verbale di loro competenza. Certo, le scelte linguistiche non potevano essere esaminate senza 
collegarle alle realtà sociali da cui erano originate e senza connetterle ad altri sistemi stilistici 
(dall'abbigliamento alla prossemica, dalle tendenze musicali alle innovazioni tecnologiche), ma il linguaggio, 
e particolarmente il lessico, manteneva una sua centralità, un ampio sviluppo quantitativo, una grande varietà 
e una sua decisa autonomia. 
Oggi non è più così. Le forme dell'attuale comunicazione sociale, lo sviluppo della tecnologia multimediale, 
la propensione sempre maggiore per i sistemi visuali di comunicazione hanno limitato il ruolo della lingua, 
ma ne hanno ridotto anche la varietà e il valore innovativo. [ ... ]Oggi lo studio della comunicazione giovanile 
deve essere sempre più multidisciplinare: il centro dello studio devono essere la capacità dei giovani di usare, 
nei casi migliori in chiave innovativa, le tecniche multimediali e il ruolo della canzone, sopratéutto rap e trap, 
per diffondere modelli comunicativi e, in misura comunque ridotta, linguistici innovativi o, comunque, "di 
tendenza".» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del testo individuando i principali snodi argomentativi.
2. Che cosa intende l'autore quando fa riferimento al 'ruolo anciflare' della lingua?
3. Illustra le motivazioni per cui il 'parlare in corsivo' viene definito 'un gioco parassitario'.

4. Quali sono i fattori che oggi incidono sulla comunicazione giovanile e perché essa si differenzia rispetto
a quella del passato?
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Prima prova scritta 

Partendo dalle considerazioni presenti nel brano del linguista Michele Cortelazzo, proponi una tua riflessione, 
facendo riferimento alle tue conoscenze e a!le tue esperienze, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, Milano, 
2016, pp. 133 - 135. 

«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini bianchi con 
coperchi argentati: o il cono da due soidi o !a cia!da cla quattro soldi. l! cono da due soldi era piccolissimo, 
stava appunto bene in mano a un bambino, e si confezionava traendo il gelato dai contenitore con l'apposita 
paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare il cono solo in parte, gettando via il 
fondo a punta, perché era stato toccato dalia mano del geiataio (eppura quella parte era la più buona e 
croccante, e la si mangiava di nascosto, fingendo di aver!a buttata). 

La cialda da quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, anch'essa argentata, che 
comprimeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la 
lingua nell'interstizio sino a che essa non raggiungeva più i! nucleo centrale di gelato, e a quel punto si 
mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La nonna non aveva consigli da 
dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in pratica ii gelataio le aveva prese in 
mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la zona infetta. 

lo ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro soldi, ma 
due coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e uno nella sinistra, e 
muovendo agilmente il capo leccavano orn dall'uno ora dall'aìtro. Tale liturgia mi appariva così 
sontuosamente invidiabile che molte vo!te avevo chiesto di poterla celebrare. Invano. I miei erano inflessibili: 
un gelato da quattro soldi sì, ma due da due soldi assolutamente no. 

Come ognuno vede, né la matematica né l'economia né la dietetica giustificavano questo rifiuto. E 
neppure l'igiene, posto che poi si gettassero entrambe !e estremità dei due coni. Una pietosa giustificazione 
argomentava, invero mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere io sguardo da un gelato all'altro 
fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse 
un'altra motivazione, crudelmente pedagogica, della quale però non riuscivo a rendermi conto. 

Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni trenta non era), 
capisco che quei cari ormai scomparsi era o nel giusto. Due gelati da due soldi in luogo di uno da quattro 
non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. Proprio per questo li 
desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo mi erano negati: perché 
apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano 
due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente punivano, come Pinocchio quando 
disprezzava la buccia e il torsolo. [ ... ] 

L'apologo rischia di apparire privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei consumi vuole ormai viziati 
anche gli adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, dall'orologino accluso al fustino al ciondolo 
regalo per chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei 
consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. [ ... ] 

Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti 1 .» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo.

2. Nel brano l'autore fa riferimento ad una 'liturgia' che da bambino avrebbe più volte chiesto ai genitori di
poter 'celebrare'. Individua a quale comportamento a!lude il tes"to e spiega il significato che, a tuo
avviso, si può attribuire in questo contesto al termine 'iiturgia'.

1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di Sibari costituiva il modello di uno
stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi. 
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3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motl'iazlone 'crudelmente pedagogica': spiega il senso
dell'avverbio usato.

4. Cosa intende affermare l'autore con ia frase 'la civiltà dei consumi[. . .] dà per quattro soldi quello che
vale quattro soldi'?

Produzione 

Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora oggi di 
grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei consumi e sui rischi 
sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 

TIPOLOGIA O-RIFLESSI ij - •' RJ .. 
TEMATICHE DI A TTUALIT'. ' 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Giusi MarcheiJ:ta, Forte è meg/jo di carina, in La ricerca, 12 maggio 2018 
https://laricerca.loescher.it/forte-e-meglio-di-carina/ 

«Non si punta abbastanza sull'atiività sportiva per le ragazze. Esattamente come per le scienze e 
l'informatica prima che se ne discutesse, molti sport sono rimasti tradizionalmente appannaggio maschile. 
Eppure diverse storie di ex sportive che hanno raggiunto posizioni importanti nei settori più disparati 
dimostrano che praticare uno sport è stato per loro formativo: nel recente Women's Summit della NFL, 
dirigenti d'azienda, manager e consulenti di alta finanza, tutte provenienti dal mondo dello sport, hanno 
raccontato quanto sia stato importante essere incoraggiate dai genitori, imparare a perdere o sfidare i propri 
limiti e vincere durante il percorso scolastico e universitario. 
Queste testimonianze sono importanti, e non è un caso che vengano dagli Stati Uniti, dove il femminismo 
moderno ha abbracciato da tempo una politica di empowerment, cioè di rafforzamento delle bambine 
attraverso l'educazione. Parte di questa educazione si basa sulla distruzione dei luoghi comuni [ ... ]. 
Cominceremo col dire che non esistono sport "da maschi" e altri "da femmine". Gli ultimi record stabiliti da 
atlete, superiori o vicini a quelli dei colleghi in diverse discipline, dovrebbero costringerci a riconsiderare 
perfino la divisione in categorie. 
Le ragazze, se libere di esprimersi riguardo al proprio corpo e non sottoposte allo sguardo maschile, non 
sono affatto meno interessate allo sport o alla competizione. Infine, come in ogni settore, anche quello 
sportivo rappresenta un terreno fertile per la conquista di una parità di genere. Di più: qualsiasi successo 
registrato in un settore che ha un tale seguito non può che ottenere un benefico effetto a cascata. In altre 
parole: per avere un maggior numero di atlete, dobbiamo vedere sui nostri schermi un maggior numero di 
atlete.» 

Sviluppa una tua riflessione sulle tematiche proposte dall'autrice anche con riferimenti alle vicende di 
attualità, traendo spunto dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali. Puoi 
articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 
ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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PROPOSTA C2 

La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte ia memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla scia dei 
ricordi che non dovremmo mai dimenticare, e che ci aiuta.no a vivere. Ncn c'è vita che non possa non esseie 
attraversata dai sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e deile sue emozioni sorelle, come la 
r11alinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore dell.'anima, la gioia e la letizia ferite, e sono molte le forme 
che la nostalgia assume nelle diverse stagioni della nostra vita. Andare alla ricerca delle emozioni, delle 
emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le 
sconfinate aree dell'interiorità, e delle emozioni che ne fanno parte. Non dovremmo vivere senza una 
continua riflessione sulla storia della nostra vita, sul passato che la costituisce, e che la nostalgia fa rinascere, 
sulle cose che potevano essere fatte, e non lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose che potremmo 
ancora fare, e infine sulle ragioni delle nostre nostaigie e dei nostri rimpianti. Non solo è possibile invece, 
ma è frequente, che si voglia sfuggire all'esperienza e alla conoscenza di quello che siamo stati nel passato, e 
di quello che siamo ora. 

La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se ia memoria è incrinata, o lacerata, 
dal le ferite che la malattia, o la sventura, trascina con sé, come sarebbe mai possibile riconoscere in noi le 
tracce della nostalgia? Dalla memoria emozionale, certo

) 
dalla memoria vissuta, sgorgano le sorgenti della 

nostalgia, e non dalla memoria calcolante, dalla memoria dei nomi e dei numeri, che nulla ha a che fare con 
quella emozionale; ma il discorso, che intende riflettere s1..d tema sconfinato della memoria, mirabilmente 
s-volto da sant' Agostino nelle Confessioni, ha bisogno di tenerne presenti la complessità e la problematicità. 

Eugenio BORGNA, La nostalgiaferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69. 

Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si può provare 
nostalgia di qualcosa che si è perduto: di un luogo, di una persona, dell'infanzia o dell'adolescenza, di un 
amore, di un'amicizia, della patria. Non soffocare «le emozioni perdute», testimoniate dalla nostalgia, 
consente di scandagliare l'interiorità e di riflettere sulla «storia della nostra vita», per comprendere chi siamo 
stati e chi siamo diventati. 
Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia parte della vita e che ci aiuti a fare i 
conti continuamente con la complessità dei ricordi e con la nostra storia personale? 
Sostieni con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche ed extrascolastiche 
e con esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione 
con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l'uso del dizionario italiano e de! dizionario bilingue (itaiiano-!ingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalia consegna delle tracce. 
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Prima prova scritta 

L, #/ini6WJoO dei! �Pfot.k:virx�e 

ESAMI DI STATO fH ISTRUZION:2 SECQNPARIA SUPERIORE 

PROVA DI rr ALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

Tf POlOGIA A -ANALISI E l T. PRI!, TAZIONE D fJ " 'E T l TTE 4 O TA lANO 

PROPOSTA Al 

Giovanni Pascoli, La via/errata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994. 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla-
mente pascono, bruna si di fila 1 

la via ferrata che lontano brilla; 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 
con loro trama delle aeree fila 
digradano in fuggente ordine i pali2 • 

Qual di gemiti e d'ululi rombando 
cresce e dilegua femminil lamento?3 

I fili di metallo a quando a quando 
squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant'è che ne 
furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia "tamerici" (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), 
appaiono due componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal 
titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si ricava l'idea di una 
poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e stile. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuaìi mettendo in rilievo le scelte lessicali operate
dal poeta.

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso.

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti precisi al testo.

5. Completa la tua analisi descrivendo l'atmosfera della poesia e individuando le figure retoriche utilizzate da Pascoli
per crearla.

Interpretazione 

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sulrespressione di sentimenti e stati d'animo 
attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti di Pascoli e con 
aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche a testi di altri autori a te noti nel!' ambito letterario e/o 
artistico. 

1 si dijì,la: si stende lineare.
2 i pali: del telegrafo.
3 femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna.
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Sessione ordinaria 2022 

Prima prova scritta 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con J anu, un giovane contadino che ha contratto la malaria. 
Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si reca per la 
rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver 
tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia. 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quelr attitudine timida e ruvida che danno la miseria e l'isolamento. 
Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le sembianze gentili 
della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; 
aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza ài lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli 
occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola 
raggomitolata sull'ultimo gradino della scala umana, se non fossero stati offuscati dail'ombrosa timidezza della miseria, 
o non fossero sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sL1e membra schiacciate da pesi enormi, o
sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale,
quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o pOiiava dei carichi in città per conto
altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da queìle parti stimansi 1 inferiori al còmpito dell'uomo. La vendemmia,
la messe2

, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È
vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da anovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci
sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre.
L'immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette ad un'aspra fatica di tutti i giorni, a
raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie
infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto
dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria r aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che
deformano e induriscono il corpo, l'anima e l'intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe
stato di sua figlia. [ ... ]
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di
contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un
fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le
narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un'alta cima, e s'era concio3 a quel modo. - Il cuore te lo
diceva - mormorava con un triste sorriso. - Ella l'ascoltava coi suoi grand'occhi spalancati, pallida come lui, e
tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ . .. ]
Adesso, quando cercava del lavoro, le ride ano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché la povera
madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si
chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in
fondo alla calza se ne andarono l'un dopo l'altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio
Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del
curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e stenta; quando
le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l'uscio del casolare dietro al
cataletto5 che se ne andava, e s'era trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6 .» 

1 stimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 
3 concio: conciato, ridotto. 
4 casipola: casupola, piccola casa. 
5 cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati. 
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Ptirrta prJva scr�tta 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un un:co discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

l. Sintetizza il contenuto del brano proposto.

2. Individua nel brano i principali elementi riferibiìi ai Verismo, di cui l'autore è stato in Italia il principale esponente.

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l'autore nel1a descrizione fisica della protagonista e quali effetti
espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo?

4. Quali sono le conseguenze della morte di fanu per Necida?

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengonc esplicite nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova
a individuarle, commentando la conclusione del brano.

Interpretazione 

Il tema degli "ultimi" è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che Nedda sia la 
prima di quelle dolenti figure di "vinti" che Verga ritraEà nei suoi romanzi; prova a collegare e confrontare questo 
personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo de· vinti. In alternativa, esponi le tue 
considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te n.oti. 

T/POLOGLAB-ANALISI� Plt.O U: ON D Ulv TESTOARG i1 

PROPOSTABJ 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili 

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che porta il suo nome. 
Le riflessioni seguono sono state pubblicate suì quotidiano "La stampa'' il 5 Iv1arzo 1982 quando Bompiani era 
ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri saggi per "Nottetempo". 

«Passati gli ottant'anni, ti dicono: "Come li porti bene, sembri un giovanotto". Parole dolci per chi le dice ma a chi 
le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come neìle sabbie mobili. La vecchiaia avanza al buio col 
passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che aprono l'inattesa, inaccettabile e crescente 
somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o per l'udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e 

5 le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine. 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno pariato della aborrita vecchiaia, i più non l'hanno mai raggiunta; parlavano 
dunque della vecchiaia altrui, che è tutt'altra cosa. Niente offende piu dei coetanei tossicolosi, che perdono tempo 
sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, 
tirano fuori continuamente l'orologio, un conto alla rovescia. Per la strada; a un incrocio, a lzano il braccio col 

10 bastone anche quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata 
saggezza la paura e tendono all'ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del possibile. Rifiutano i 
segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delìe circostanze, le quali nelle mani dei 
vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i 

15 giovani possono dominarle, ma credono di poterlo fare. 

Capita di sentirsi domandare: "Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piu o di meno?" Non vorrei tornare 
indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. La vecchiaia è la scoperta del 
provvisorio quale Provvidenza. L'unità di misura è cambiata: una malattia non è quello che è, ma quello che non 
è e la speranza ha sempre il segno del meno. La provvisodetà della vita esce dal catechismo per entrare in casa, 

20 accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spaila brontolando: GGDài ogni tanto un'occhiata all'anagrafe", 
gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle 
premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva cinquant'anni e faceva il vecchio 
col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con 'T antichità" dalle bombe. 
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Sessione suppìetiva 2019 

[ ... ] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d'aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca qualcuno. Fa il 
25 giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia comincia allora. Si entra, già da 

allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; iì risveglio al mattino diventa uno scarto 
metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come l'avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli 
orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piu radicate, per rendere 
30 disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno rarefacendo e le opinioni 

rappresentano l'ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il negativo di una vecchia fotografia: quel 
giorno in cui facevo, dicevo, guardavo ... Il bianco e nero invertiti stravolgono ia realtà, che si allontana. La 
vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre 
s'inchina alla vita che domani farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema 

35 forma di soprawivenza.» 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo dell'autore, indicando gli snodi del suo ragionarnento.

2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia" come scoperta del provvisorio" (righe 17-18).

3. Cosa intende l'autore dicendo che il poeta Montale "si proteggeva con 'l'antichità' dalle bombe? (riga 26)

4. Esamina con cura lo stile dell'autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche retoriche e quali
scelte lessicali riesce ad ff\rvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con quale effetto?

Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale

sviluppi il tuo ragionamento sui tema dell'età matura e del complesso rapporto, che può essere di scontro o di

continuità, tra "giovani e vecchi". Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organjzzati in

un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B2 

Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si oppongono 
alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti e 

· onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più in
generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture e quei
gruppi. Contro tutti questi «némici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce.

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i diritti
umani sono una grande conquista delr homo societatis sull'homo biologicus. Come ha così bene detto un
grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso dell'affermazione secondo cui i diritti umani
sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, connaturati airuomo. In realtà, egli ha notato,
l'uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare l'altro, a prevaricare per sopravvivere, e
niente è più lontano da lui dell'altruismo e dell'amore per l'altro: «niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo
per l'individuo, l'ingiustizia di cui la natura ha dato prova ne ilo sviluppo della vita». Se «l'uomo naturale»
nutre sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi
consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria dell'io sociale su quello biologico,
perché impongono di limitare i propri impulsi, di rispettare l'altro: «il concetto di diritti dell'uomo non è
ispirato dalla legge naturale della vita, è al contrario ribellione contro la legge naturale».
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Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione tra le due 
dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché rio biologico non prevalga suW io sociale. 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un giorno né in 
un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti umani è come quei 
fenomeni naturali - i movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici - che si producono 
impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si misurano nell'arco di 
generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se - a differenza dei fenomeni naturali -
non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso àì migliaia di persone� di Organizzazioni non governative e 
di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, 

imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Ccrne ì-Jdson t"/fandela, che ha molto lottato per la libertà, ha 
scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver scalato una grande collina ho trovato che vi sono ancora molte 
più colline da scalare». 

Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), PP, 230-231.

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argome!ì.ti addotti.

2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala.

3. Sul piano argomentativo quale valore assurne ia citazione del biologo francese, Jean Hamburger?

4. Spiega l'analogia proposta
j 

nell'ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e i
fenomeni naturali impercettibili.

5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore?

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio m merito all'attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita da 
gravissimi fatti di cronaca. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 
discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utiìe, suddividere in paragrafi. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da Gian Paolo Terravecchla.a: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell'onlife, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 

Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphc)ne; di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
tema dell'intelligenza artificiale è fondamentale per capire H monde in cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
le così dette "macchine intelligenti"? Soprattutto, la !oro crescente inteiligenza creerà in noi nuove forme 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L'Intelligenza Artificiale (IA) è un ossirnoro 1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai \n-te!llgente. La verità è che grazie a straordinarie 

1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 

Documento del Consiglio di Classe Classe V sez. SA2 

13



Pag. 6/7 Sessione suppletiva 2023 

Prir:1a prc;va sc�itta 

invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo de! costo della computaz:ìone e 
all'immensa quantità di dati disponibili, oggi, per !a pdrna volta neda storia dell'umanità, siamo riusciti a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado dl risolvere probiemì volgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è ia vera rìvoluzione. Il mio cellulare gioca a 
scacchi come un grande campione, ma ha l'inte!!igenza de! frigorifero di mia nonna. Questo scollamento 
epocale tra la capacità di agire (l'inglese ha una parola utile 'i: agency) con successo nel mondo, e la 
necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte aU'IA. Per dirla con von Clausewitz, l'IA è 
la continuazione dell'intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine 
leaming perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L'unica agency che 
abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po' intel!i ente perché è come minimo quella del nostro cane. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale ar rtropomorfizzar!a. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà "smarf', "deep", "iearning' sarà come dire "il so!e sorge": sappiamo bene che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
continueranno a promuovere l'IA. Ma il fatto che l'lA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore 
trasformazione in corso. Viviamo semp. e più oniife2 e ne!l'infosfera. Questo è l'habitat in cui il software e 
l'IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che restererno sempre esseri anfibi, legati al 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccornandazioi1l sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati dl cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meglio i'IA si "trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare 
all'attuale discussione su come modificare l'architetcura delle strade, deila circolazione, e delle città per 
rendere possibile il _successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è "amichevole" (friendly) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro[ ... ].» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.

2. Per quale motivo l'autore afferma 'il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha

/'intelligenza del frigorifero di mia nonna'?

3. Secondo Luciano Floridi, 'il rischio è che per far funzionare sempre meglio l'IA si trasformi il mondo a

sua dimensione'. Su che basi si fonda tale affermazione?

4. Quali conseguenze ha, secondo l'autore, ìl fatto di vivere 'sempre più on/ife e nell'infosfera'?

Produzione 

L'autore afferma che '/'Intelligenza Artificiale (!A) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente 

non è mai artificiale e tutto ciò che è artificia/e non è mai intelligente'. SLi!!a base del tuo percorso di studi 

e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinionj a! riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 

intelligenza umana e "Intelligenza Artificiale". Elabora un testo in cui tesì e argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 

2 11 vocabolario online Treccani definisce /'on/ife "neologismo d'autore, creato da! filosofo italiano Luciano Floridi 
giocando sui termini online ('in linea') e offline ('non in linea'): oniife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on+ !ife). 
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Pag, 7/7 

TieOLOGIA e - RIFLESSIONE CiUTI A D
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

-11 · TER

PROPOSTA Cl 

L'invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un. aumento delle vendite dei libri. Oltre a chiacchierare 
e a guardare dal finestrino, cos'altro e' era da fare in un lungo viaggio se non leggere? Fu leggendo in treno 
che Anna Karenina capì di voler cambiare vita. [ ... J Ma con elenchi e aneddoti potremmo continuare 
all'infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste una profonda affinità tra libri e mezzi di 
trasporto, come vi è un'evidente analogia tra racconto e viaggio. Entrambi vanno da qualche parte; entrambi 
ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati 
mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo percorri, ma non sei costretto a farne esperienza 
diretta. È un'avventura circoscritta. Lo stesso vale per il libro: un romanzo può essere scioccante o 
enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente causerà grossi darmi. Mescolandosi poi con stranieri di 
ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. 
Quanto siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci 
aprissimo a loro. "Cosa sono ioT', chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San 
Pietroburgo. [ ... ] Perché l'intento segreto de ilo scrittore è sempre quello di scuotere ] 'identità del lettore 
attraverso le vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto; si trovano in viaggio. [ ... ] 

Tim PARKS, Si, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del 
Corrien; della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71. 

La citazione proposta, tratta dall'articolo dello scrittore e giornalista Tirn. Parks, presenta una riflessione sui 
temi del racconto e del viaggio

1 
che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di incontri inaspettati; 

nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, senza essere costretto a farne· 
esperienza diretta. 
Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la tesi 
espressa nell'estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua 
sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione 
con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

· La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare
ed essere aiutati.
Un umanesimo spinto a cono,scere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di
una debolezza, di uno scarto yergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle
sue protesi. Vergognoso per ùna logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura.
Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale
che vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si
possono inserire momenti persino di ebbrezza.

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da
sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita
propria e quella dell'insieme sociale.

Vittorino ANDREOLI, L'uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008. 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza della 
propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. Rifletti su 
questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragra fi opportunamente titolati e presentare la 
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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IIS “DA VINCI – RIPAMONTI” – COMO 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

CLASSE 5 – SERVIZI DI MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

Si consideri l’unità abitativa sotto rappresentata: 

Il proprietario dell’immobile, situato in Liguria, ed utilizzato prevalentemente come 

casa di vacanza, si affida al nostro servizio di installazione e manutenzione impianti 

per la realizzazione di un impianto fotovoltaico. 

Utilizzando le informazioni indicate nel testo, ed assumendo ogni altro dato 

necessario con motivato criterio, il candidato proponga al cliente una panoramica 

delle soluzioni impiantistiche possibili, motivando i criteri della possibile scelta. 

Nella stesura delle proposte impiantistiche, il candidato espliciti in modo esaustivo i 

punti fondamentali sotto riportati: 
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1 – Criteri relativi alla scelta della tipologia di impianto ottimale in base alle esigenze 

di utilizzo 

2 – Tipologie di pannelli fotovoltaici disponibili sul mercato e relative caratteristiche. 

Principio di funzionamento di un pannello fotovoltaico. 

3 – Tipologie di impianto (ad isola o in-grid) con relative caratteristiche funzionali. 

4 – Criteri di scelta della Potenza Nominale d’impianto e relativo spazio richiesto dai 
pannelli. 

Si esegua poi uno schema grafico completo di una delle soluzioni impiantistiche 

proposte, dal quale si possano identificare i componenti fondamentali dell’impianto 
con le relative caratteristiche. 
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Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Istituto di Istruzione Superiore “Leonardo da Vinci - Ripamonti” 

via Belvedere, 18 – 22100 Como - tel. 031 520745 

sito web: https:// www.davinciripamonti.edu.it 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

Seconda Prova scritta Esame di Stato 

DATA ……… COGNOME ……………           NOME …………………………………… 

Si consideri  un mezzo provvisto di un sistema frenante con assistenza alla frenata (ABS) e 

controllo della stabilità (ESP), sul quale viene segnalata un’anomalia di funzionamento, tramite 

l’accensione della spia seguente: 

Con riferimento ad un mezzo di trasporto a sua scelta, il candidato, esponga le tematiche sotto 

riportate:  

a) descrivere struttura e funzione di un impianto frenante base, disegnando anche lo schema

a blocchi inserendo la relativa legenda; 

b)descrivere l’evoluzione del sistema frenante con ABS e ESP e le motivazioni che hanno
portato alla loro evoluzione, diffusione e implementazione sul mezzo, con descrizione dei componenti 

elettronici di controllo a catena chiusa; 

c)descrivere quali cause e quali componenti in avaria possono aver provocato l’accensione della
spia e pianificare i controlli da effettuare sul mezzo per individuare i possibili difetti e le azioni per il 

ripristino della funzionalità;  

d) descrivere quali sono i controlli da eseguire durante le attività di manutenzione ordinaria utili

a mantenere in efficienza il sistema e prevenire possibili guasti o rotture, specificando anche le tipologie 

e le caratteristiche dei fluidi utilizzati nell’impianto frenante;  

e) descrivere le operazioni effettuate dalle varie figure che hanno operato sul mezzo, le

attrezzature e gli strumenti diagnostici utilizzati per individuare e ripristinare i possibili difetti anche 

facendo riferimento all’esperienze acquisite nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento o al percorso di studi effettuato 
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SIMULAZIONI COLLOQUIO ESAME DI MATURITÀ 

 

Il CdC della classe 5SA2, in ottemperanza al D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026 e nota n. 90455 

del 25 marzo 2026, nella seduta del 30/03/2026 ha delineato la seguente struttura per lo 

svolgimento delle simulazioni di colloquio, della durata indicativa di 50 minuti: 

• riflessione critica sul percorso scolastico a partire dal Curriculum della studentessa e dello studente; 

• proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline d’esame; 

• riflessione sull’attività di FSL svolta nel triennio; 

Le competenze di educazione civica vengono valutate in modo trasversale considerando 

l’intero svolgimento del colloquio. 

Le indicazioni sopra riportate sono state seguite dagli insegnanti titolari delle quattro discipline 

oggetto dell’esame di Maturità 2025-2026 nel corso della simulazione, per la quale sono 

stati estratti a sorte due studenti. 

 

PROSPETTO RIASSUNTIVO 

 
Prova Data Durata 

Prima prova 30 marzo 2026 
(prova di Istituto) 

6 h (allievi con PDP e PEI 
+30 min) 

Prima prova 14 maggio 2026 
(prova di Istituto) 

6 h (allievi con PDP +30 
min) 

Seconda prova 23 marzo 2026 6 h (allievi con PDP +45 
min) 

Seconda prova 11 maggio 2026 6 h (allievi con PDP e PEI 
+30 min) 

Prova orale 
 30 aprile 2026 2h 

Prova orale 
(data 
PREVISTA) 

18 maggio 2026 2h 
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